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XXXII  DOMENICA TEMPO ORDINARIO  (ANNO C) 
2Mac 7,1-2.9-14   Sal 16   2Ts 2,16-3,5   Lc 20,27-38  

Parrocchia Feriali Festivi  

SS. Consolata 7.15   Carmelo  
8.00   Casa della Carità 
16.00 Casa Serena (solo mercoledì) 

19.00 Chiesa Parrocchiale (Lunedì, Merco-

ledì, Venerdì) 

10.30 - 19.00 Chiesa parrocchiale 
8.30  Carmelo 
9.30  Salone Casa della Carità 

S. Michele 18.30 11.00 

S. Nazario e Celso/Pigneto    9.30 

S. Pietro/Rometta 19.00 (Martedì, Giovedì, Sabato) 8.30 - 10.30  

Madonna 

del Carmelo 

UNITÀ PASTORALE 

ORARIO SANTE MESSE  

Vita eterna, non durata ma intensità senza fine 

 

I sadducei si cimentano in un apologo paradossale, quello di una donna sette 
volte vedova e mai madre, per mettere alla berlina la fede nella risurrezione. Lo 
sappiamo, non è facile credere nella vita eterna. Forse perché la immaginiamo co-
me durata anziché come intensità. 

Tutti conosciamo la meraviglia della prima volta: la prima volta che abbiamo 
scoperto, gustato, visto, amato... poi ci si abitua. L'eternità è non abituarsi, è il mira-
colo della prima volta che si ripete sempre. La piccola eternità in cui i sadducei cre-
dono è la sopravvivenza del patrimonio genetico della famiglia, così importante da 
giustificare il passaggio di quella donna di mano in mano, come un oggetto: «si 
prenda la vedova... Allora la prese il secondo, e poi il terzo, e così tutti e sette». In 
una ripetitività che ha qualcosa di macabro. Neppure sfiorati da un brivido di amore, 
riducono la carne dolorante e luminosa, che è icona di Dio, a una cosa da adopera-
re per i propri fini. «Gesù rivela che non una modesta eternità biologica è inscritta 
nell'uomo ma l'eternità stessa di Dio» (M. Marcolini). 

Che cosa significa infatti la «vita eterna» se non la stessa «vita dell'Eterno»? Ed 
ecco: «poiché sono figli della risurrezione, sono figli di Dio», vivono cioè la sua vita. 
Alla domanda banale dei sadducei (di quale dei sette fratelli sarà moglie quella 
donna?) Gesù contrappone un intero mondo nuovo: quelli che risorgono non pren-
dono né moglie né marito. Gesù non dice che finiranno gli affetti e il lavoro gioioso 
del cuore. Anzi, l'unica cosa che rimane per sempre, ciò che rimane quando non 
rimane più nulla, è l'amore (1 Cor 13,8). 

I risorti non prendono moglie o marito, e tuttavia vivono la gioia, umanissima e 
immortale, di dare e ricevere amore: su questo si fonda la felicità di questa e di ogni 
vita. Perché amare è la pienezza dell'uomo e di Dio. I risorti saranno come angeli. 
Come le creature evanescenti, incorporee e asessuate del nostro immaginario? O 
non piuttosto, biblicamente, annuncio di Dio (Gabriele), forza di Dio (Michele), me-
dicina di Dio (Raffaele)? Occhi che vedono Dio faccia a faccia (Mt 18,10)? Il Signo-
re è Dio di Abramo, di Isacco, di Giacobbe. Dio non è Dio di morti, ma di vivi. In 
questa preposizione «di», ripetuta cinque volte, in questa sillaba breve come un 
respiro, è inscritto il nodo indissolubile tra noi e Dio. 

Così totale è il legame reciproco che Gesù non può pronunciare il nome di Dio 
senza pronunciare anche quello di coloro che Egli ama. Il Dio che inonda di vita 
anche le vie della morte ha così bisogno dei suoi figli da ritenerli parte fondamenta-
le del suo nome, di se stesso: «sei un Dio che vivi di noi» (Turoldo). 



U. P. Madonna del Carmelo  
PAPA FRANCESCO: 

mano sempre tesa a chi non crede  
o ha una fede diversa 

 
CITTÀ DEL VATICANO. «Con la cultura, con chi non 
crede o con chi ha un credo diverso dal nostro» biso-
gna «sempre costruire ponti, sempre la mano tesa, 
niente aggressione»: è l’esortazione di Papa France-
sco all’udienza generale in piazza San Pietro. 
Jorge Mario Bergoglio ha proseguito un ciclo di cate-
chesi sugli Atti degli Apostoli, soffermandosi sul mo-
mento nel quale san Paolo approda ad Atene, una 
città che «viveva all’ombra delle antiche glorie malgra-
do la decadenza politica» e «custodiva ancora il pri-
mato della cultura», e dove l’apostolo «freme dentro di 
sé al vedere la città piena di idoli».  

 

«Questo “impatto” col paganesimo, però, invece di 
farlo fuggire, lo spinge a creare un ponte per dialogare 
con quella cultura», sottolinea Francesco, e Paolo 
«sceglie di entrare in familiarità con la città e inizia 
così a frequentare i luoghi e le persone più significativi. 
Va alla sinagoga, simbolo della vita di fede; va nella 
piazza, simbolo della vita cittadina; e va all’areopago, 
simbolo della vita politica e culturale. Incontra giudei, 
filosofi epicurei e stoici, e molti altri. Incontra tutta la 
gente, non si chiude, va a parlare con tutta la gente».  

 

Paolo, insomma, «non guarda la città di Atene e il 
mondo pagano con ostilità ma con gli occhi della fede. 
E questo – ha rimarcato il Pontefice argentino – ci fa 
interrogare sul nostro modo di guardare le nostre città: 
le osserviamo con indifferenza? Con disprezzo? Op-
pure con la fede che riconosce i figli di Dio in mezzo 
alle folle anonime? Paolo sceglie lo sguardo che lo 
spinge ad aprire un varco tra il Vangelo e il mondo 
pagano. Nel cuore di una delle istituzioni più celebri 
del mondo antico, l’Areopago, egli realizza uno straor-
dinario esempio di inculturazione del messaggio della 
fede: annuncia Gesù Cristo agli adoratori di idoli, e 
non lo fa aggredendoli, ma facendosi “pontefice, co-
struttore di ponti”», ha detto il Papa citando una sua 
omelia di diversi anni fa a Casa Santa Marta.  

 

L’apostolo, ha detto ancora il Papa, «annuncia Colui 
che gli uomini ignorano, eppure conoscono: c’è una 
bella espressione di Papa Benedetto XVI che dice 
“l’Ignoto-Conosciuto”». San Paolo, poi, «allude a Cri-
sto, senza citarlo, definendolo come l’”uomo che Dio 
ha designato, dandone a tutti prova sicura col risusci-
tarlo dai morti”. E qui c’è il problema: la parola di Pao-
lo, che finora aveva tenuto gli interlocutori con il fiato 
sospeso perché era una scoperta interessante, trova 
uno scoglio: la morte e risurrezione di Cristo appare 
“stoltezza” e suscita scherno e derisione. Paolo allora 
si allontana: il suo tentativo sembra fallito, e invece 
alcuni aderiscono alla sua parola e si aprono alla fede. 
Tra questi un uomo, Dionigi, membro dell’Areopago, e 
una donna, Damaris. Anche ad Atene il Vangelo attec-
chisce e può correre a due voci: quella dell’uomo e 
quella della donna!». 
 
«Chiediamo anche noi oggi allo Spirito Santo – ha 
concluso Papa Francesco – di insegnarci a costruire 

ponti con la cultura, con chi non crede o con chi ha un 
credo diverso dal nostro. Sempre costruire ponti, sem-
pre la mano tesa, niente aggressione. Chiediamogli la 
capacità di inculturare con delicatezza il messaggio 
della fede, ponendo su quanti sono nell’ignoranza di 
Cristo uno sguardo contemplativo, mosso da un amore 
che scaldi anche i cuori più induriti». 
 

IL CATECHISMO INIZIA...  
Il catechismo inizia, carissimi catechisti e genitori 
le sfide, anche quest’anno, non sono poche. 

Un semplice augurio: non fate 
della catechesi un noioso do-
vere. Mettiamocela tutta per 
cercare di trasformare questo 
momento prezioso per la vita 
dei ragazzi in uno degli appun-
tamenti settimanali con la noia, 
a lungo andare trasformerebbe 
anche il volto di Dio, offuscan-
dolo.  

Cari catechisti servitevi dei sussidi, ma non riducete la 
catechesi a “sussidio” da compilare, completare, colo-
rare, scrivere. 
Vivetela per quello che è: un incontro con l’altro; da 
vivere e da generare. 
INCONTRO CON I RAGAZZI che tutta la Chiesa vi ha 
affidato e di cui siete responsabili e custodi, non pro-
prietari. 

 

INCONTRO CON DIO che ha bisogno del vostro 
sguardo, della vostra tenerezza, della bontà dei vostri 
gesti e parole per farsi scoprire dai ragazzi come Pa-
dre-Madre di misericordia. 

 

INCONTRO CON LE FAMIGLIE prima e indispensabi-
le comunità in cui ogni germe seminato potrà svilup-
parsi o atrofizzarsi fino a morire. E’ verso di loro, come 
verso i ragazzi, che la nostra creatività deve esplode-
re, inventando piccoli strumenti da affidare ai ragazzi, 
perché i loro genitori li ricevano. 

 

E’ a questa fedeltà che noi siamo chiamati: fedeltà a 
Dio che ci chiama a essere davvero testimoni del suo 

amore e fedeltà a ogni 
persona, all’umanità, alla 
storia. 
Un ultimo consiglio…  
Negli incontri che farete 
non chiudete, fuori dalla 
porta della stanza le grandi 
sfide di oggi.  

Quando parlerete ai bambini della bontà di Dio non 
dimenticate che lì fuori ci sono molti altri bambini (e le 
loro famiglie) che stanno vivendo la solitudine, la pau-
ra, il disprezzo, la malattia, la guerra, la fuga.  
Quando direte che Dio ha bisogno di noi, che ognuno 
di noi è chiamato a perdonare, non allontanate mai 
dalla vostra memoria tutte le situazioni di emarginazio-
ne, violenza, povertà che anche i vostri ragazzi vedo-
no (spesso proprio in casa). 
 

>>>>>>>>>>>>>> 

https://cantalavita.files.wordpress.com/2015/09/inizio-catechismo_3.jpg
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>>>>>>> 
E in ultimo! Non fate l’errore in cui tutti cadiamo: la-
vorare da soli è meglio! E’ la prima tremenda contro-
testimonianza che regaliamo ai nostri ragazzi. Oggi 
la grande sfida è la comunione tra diversi, la fra-
ternità, l’imparare a stimarci reciprocamen-

te.  Questo darà le 
ali alla catechesi. 
Una catechesi che 
profuma di umani-
tà, è una catechesi 
che profuma di Dio! 
Buon cammino a 
tutti! 

 
 

E IL POST CRESIMA? 
Abbiamo finito con la celebrazione delle Cresime 
all’inizio di quest’anno nelle nostre parrocchie di 
San Michele, Rometta e Consolata. 
La domanda di sempre è.. E adesso? La cresima 
rappresenta un addio, un arrivederci o un “ciao 
alla prossima settimana”? 
Ci sono possibilità di incontri nei gruppi giovani-
le e associazioni, genitori ci crediamo? Le comu-
nità attraverso educatori e animatori sono a di-
sposizione… ragazzi non mollate e genitori cre-
deteci! 

 

MONASTERO 
Carissimi, vi invitiamo VENERDI' 15 NOVEM-
BRE alle ore 20.45 presso la chiesa del Mo-
nastero al primo incontro di: "ALLE SORGENTI 
DELLA SALVEZZA" - INCONTRI SERALI A-
PERTI A TUTTI SUI FONDAMENTI DELLA VI-
TA SPIRITUALE.  
La serata sarà dedicata al tema del discernimento 
presentato da don Giuliano Gazzetti, Vicario Genera-
le dell’Arcidiocesi di Modena/Nonantola.  
E come sempre, passate parola a tutti gli interessati! 
Grazie e alla prossima, le sorelle del Carmelo 
 

I SANTI DELLA PORTA ACCANTO 
Mostra su giovani testimoni della fede 
dal 10 novembre al 14 dicembre 2019 

In Paggeria Arte, Via Rocca 16/20, Sassuolo 
Eventi della mostra in Sala Biasin 
10 novembre, ore 16.30: presentazione della mostra  

17 novembre, ore 20.45: E’ possibile essere gio-
vani santi oggi?, incontro con S.E. Erio Castellucci 
27 novembre, ore 20.30: apertura serale della 
mostra 
7 dicembre, ore 17.00: Il lavoro e la professione 
come strada per la santità, incontro con S.E. Mas-
simo Camisasca 
14 dicembre, ore 16.00: Nelle mani di Dio non 
può che andare tutto bene, testimonianza con i 
genitori e il fratello di Carlotta Nobile (in San Gior-
gio) 

CATECHISMO 
Martedì 12 novembre ore 21 incontro 
genitori  2^ media U. P. alla Consolata 
 

SCUOLA DI FORMAZIONE TEOLOGICA  
PERCORSO DI TEOLOGIA 2019/2020  
ORATORIO DON BOSCO - SALA ROSSI  
Via Menotti 90, Sassuolo  
14 novembre 2019 - Rischiare per la Chiesa 
Vocazione e martirio  
Con Don ALESSANDRO RAVAZZINI  

 
 

AZIONE CATTOLICA 
TESSERAMENTO AC 2019/2020 

Si è aperto Domenica 3 novembre e si chiude 
Domenica  1 dicembre.  
 
 

AZIONE CATTOLICA ADULTI  
Domenica 17 novembre 2019 

Il gruppo AC di ROMETTA  invita tutti gli Adulti 
interessati ad un INCONTRO di AMICIZIA e SPI-
RITUALITA' alle ore 16,30 presso i locali parroc-
chiali. 
* RECITA del Vespro 
*  MEDITAZIONE sul  tema “GESU' e il TEM-
PO”  guidata da Don Sandro 
 
 

OPEN DAY  
SCUOLE ISPIRAZIONE CATTOLICA 

 
SCUOLA  'VLADIMIRO SPALLANZANI'. 

Il 16 novembre 2019 si terrà l'OPEN DAY 
della scuola 'Vladimiro Spallanzani'. 
La scuola Spallanzani è una scuola d’ispirazione 
cristiana presente da più di quarant’anni sul terri-
torio. Da quasi cinque anni è presente anche a 
Sassuolo con una nuova sede di scuola seconda-
ria di I grado (media). 
In continuità con la tradizione delle scuole cattoli-
che ha a cuore l’educazione integrale della perso-
na nei suoi aspetti umani, culturali e spirituali e la 
crescita dei ragazzi in un clima gioioso. 
Gli insegnanti saranno a disposizione per un dia-
logo coi genitori che vogliano approfondire effet-
tuando con libertà e consapevolezza la scelta 
della proposta educativa da offrire ai propri figli. 
- Ore 9:00 - 12:30 visite guidate a ciclo continuo 
scuola secondaria via Padova 28, Sassuolo; 
Ore 9:00 - 12:30 scuola secondaria via Canale 
231, S. Antonino: primo turno ore 9.00 e secondo 
ore 11.00  
 
 

SCUOLA MATERNA “GESU’ BAMBINO” 
Il 23 novembre 2019 si terrà l'OPEN DAY 
della scuola materna “Gesù Bambino”.  
 
 



  Parrocchia SS. CONSOLATA 

ORATORIO 
Sabato 16 ottobre alle 15.00: Gli 
animatori invitano tutti alla Caccia 
al tesoro di inizio oratorio 
Sono invitati bambini del catechi-
smo, delle associazioni, calciatori e 

passanti. 
Attività pomeridiane di oratorio: Dal martedì al 
venerdì tutte le settimane l'oratorio è aperto dalle 
16.30 alle 18.30 per bambini e ragazzi con labo-
ratori, giochi e merenda tutti insieme. 
 
 

AZIONE CATTOLICA 
Giovedì 14 novembre – ore 20.00: incontro edu-
catori al Carmelo. 
ACR – sono aperte le iscrizioni per i bimbi dai 6 
anni, in segreteria o al sabato prima e dopo gli 
incontri. 
Per la seconda elementare il catechismo sarà il 
secondo sabato del mese solo bimbi e l'ultimo 
sabato con bimbi e genitori. 
 

 
IL MELOGRANO 

Domenica 17 novembre ci sarà la raccolta 
per il Melograno. Raccoglieremo prodotti per 
la pulizia della casa e l’igiene personale. Vi 
aspettiamo prima della Messa delle 10.30 
 

SCOUT 
Sabato 16 novembre e domenica 17: usci-
ta Co.Ca. 
 

SOCIETÀ SPORTIVA 
Sabato 16 novembre, ore 10.30 presso 
l’oratorio: polentata. Costo 15 euro (8 per i 
bambini). Prenotazione e info: segreteria 
0536 871800 

  Parrocchia di ROMETTA 

CATECHISMO 
Martedì 12 novembre ore 21 
incontro genitori UP 2^ media 
alla Consolata 
 

 
BAMBINI SECONDA ELEMENTARE 

Il catechismo inizierà lunedì 18 novem-
bre  ore 16,30  
 
 

ORATORIO  
Aperto  dal  lunedì  al  giovedì  dalle  16,00 
alle 18,30 
Lunedì dalle 17,30 alle 18,30 "corso di teatro" 
Mercoledì dalle ore 16,30 alle 17,30 laborato-
rio creativo e corso di chitarra 
 
 

RASSEGNA DIOCESANA  
DEI CORI PARROCCHIALI 

Domenica 10 novembre alle ore 17,00 pres-
so la Parrocchia di San Pietro in Rometta 
 

AZIONE CATTOLICA  
Tesseramento 2019/2020 rivolgersi in segre-
teria fino a domenica 1 dicembre 
Domenica 17 novembre ore 16,30 incontro 
di amicizia e spiritualità presso la parrocchia: 
- Recita del vespro 
- Meditazione sul tema "Gesù e il tempo" gui-
data da don Sandro 

 Parrocchia SAN MICHELE 

CATECHISMO 2019-20 
per i ragazzi delle medie il vener-
dì alle ore 15.00 
per i ragazzi delle elementari il 
venerdì alle ore 16.30 
 

 
CENA  DI SAN MARTINO IN ROCCA 

Sabato 16 novembre alle ore 20.00  tradizionale 
cena di San Martino, riservata ai soci.  
Occorre prenotazione in bar.  
 
 

FESTA DI SAN MARTINO  
Domenica 17 novembre alle ore 15.00 presso il 
circolo in Rocca festa per tutti i ragazzi del cate-
chismo e le loro famiglie  

  Parrocchia di PIGNETO 

CATECHISMO 2019  
Gli incontri di catechismo per tutte le 
classi iniziano oggi domenica 10 
novembre dopo la Messa delle 9,30 

alla quale invitiamo sempre genitori e bambini. 
Le seconde elementari faranno catechismo 
sempre e solo l’ultima domenica di ogni mese.  
Le Terze e quarte elementari tutte le domeni-
che del mese all’infuori dell’ultima. 
Quinta, prima e seconda media tutte le do-
meniche. 
Grazie a quanti si sono resi disponibili per tale 
servizio.  
 
 

MANDATO CATECHISTI 
Domenica 10 novembre nella Messa delle 
ore 9,30 Celebrazione di Mandato ai catechi-
sti. 


